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Realizzazione 
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Riferimenti  
 

Il presente documento è stato redatto in conformità a quanto indicato dal: 
 

Regolamento (CE) N. 1221/2009 (EMAS III) del Parlamento Europeo del 25 novembre 2009 

sullôadesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit 
(EMAS) che abroga il Regolamento (CE) n. 761/2001 e le Decisioni della Commissione 

2001/681/CE e 2006/193/CE. 
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INFORMAZIONI AMBIENTALI 
 

Per informazioni rivolgersi a: 
 

Comune di Vignale M.to 
Piazza del Popolo, 7  

15049 Vignale M.to (AL) 
 

Rappresentante della Direzione, RDA: 
Corona Ernesta 

 

Responsabile del Sistema di Gestione Ambientale, RSGA: 
Gazzetta Ferderica 

 
 

tel. 0142.933001 
fax. 0142.920956 

 
 

Sito EMAS MONFERRATO 

www.emasmonferrato.it 
 

Sito Comune 
 

www.comune.vignalemonferrato.al.it 
 

e-mail Comune 
info@comune.vignalemonferrato.al.it 

 

 

 

 

http://www.emasmonferrato.it/
http://www.comune.vignalemonferrato.al.it/
mailto:info@comune.vignalemonferrato.al.it
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1.0 -  PREMESSA 
 

Il Comune di Vignale M.to è parte attiva di EMAS MONFERRATO, una Convenzione con la quale 
25 Comuni1 del territorio alessandrino hanno sottoscritto il loro impegno a gestire in maniera 

coordinata ed unitaria il territorio dal punto di vista ambientale e socio economico, per il miglio-

ramento della qualit¨ della vita e dellôambiente. Le Amministrazioni hanno deciso di impegnarsi 
a realizzare in maniera integrata e condivisa processi di pianificazione, programmazione e pro-

gettazione territoriale e a collaborare insieme per lo sviluppo sostenibile del territorio, sia pure 
nel rispetto delle specifiche competenze ed identità Comunali. (Vedere il modello di gestione 

nell'allegato 1.) 
Per tradurre in azioni concrete tali propositi il Comune di Vignale M.to ha implementato un Si-

stema di Gestione Ambientale finalizzato al conseguimento della Certificazione ambientale ai 
sensi della norma ISO 14001 e alla successiva Registrazione secondo il Regolamento (CE) N. 

761/2001 (EMAS II.) 

Il Sistema di Gestione Ambientale è stato verificato e la Dichiarazione Ambientale è stata con-
validata dal Verificatore Ambientale accreditato ICIM in data 13 febbraio 2011. 

LôOrganizzazione ha provveduto a richiedere la registrazione EMAS e, in attesa di pronuncia-
mento ufficiale del Comitato stesso, ha svolto la propria attività conformemente a quanto stabi-

lito dallo SGA implementato, per raggiungere gli obiettivi di miglioramento ambientale pianifi-
cati. 
 

Il presente documento costituisce lôaggiornamento annuale, relativo allôanno 2011 della Dichia-
razione Ambientale 2011 ï 2014. Nel documento vengono riportati: 

ü il documento di Politica Ambientale;  

ü informazioni generali relative al Comune;  
ü indicazioni circa le modifiche rilevanti allôassetto organizzativo e/o gestionale avvenute nel 

corso dellôanno;  
ü variazioni nella significatività degli aspetti ambientali diretti e indiretti;  

ü aggiornamento dei dati quantitativi relativi alle prestazioni ambientali del Comune e relativi 
indicatori;  

 

Per tutto quanto non riportato nel presente aggiornamento annuale si fa riferimento e si ri-
manda a quanto già illustrato nella Dichiarazione Ambientale, emessa in occasione della conva-

lida. 
 

Il presente aggiornamento è stato elaborato in conformità al nuovo Regolamento (CE) N. 
1221/2009 (EMAS III), allo scopo di fornire informazioni aggiornate a tutti i soggetti interessati 

alle prestazioni ambientali e allôimpatto positivo o negativo generato dalle attivit¨ del Comune 
di Vignale M.to. 
 

Il comune di Vignale M.to, con la redazione e lôapprovazione della Politica Ambientale di seguito 
riportata, si è impegnato a promuovere lo sviluppo sostenibile nel territorio comunale, al fine di 

valorizzare la sensibilità nei confronti dellôambiente. LôAmministrazione Comunale riconosce 

come priorit¨ lôattenzione alle problematiche ambientali, con lôobiettivo di migliorare la qualit¨ 
attuale. La stessa, con lôimplementazione di un sistema di gestione ambientale conforme alla 

norma UNI EN ISO 14001 ed al raggiungimento di alti standard di qualità ambientale, intende 
essere più vicina ai propri cittadini e rafforzare così il proprio ruolo di guida e indirizzo. 

 

                                                 
1 Occimiano (Comune capofila), Borgo San Martino, Bozzole, Camagna Monferrato, Castelletto Monferrato, Cella Monte, 

Cereseto, Conzano, Cuccaro Monferrato, Frassinello Monferrato, Frassineto Po, Giarole, Lu, Mirabello Monferrato, Olivo-

la, Ozzano Monferrato, Pomaro Monferrato, Rosignano Monferrato, Sala Monferrato, San Giorgio Monferrato, San Sal-

vatore Monferrato, Vignale M.to, Ticineto, Valmacca, Vignale Monferrato 
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2.0 -  IL COMUNE DI VIGNALE M.TO 

 
Il Comune di Vignale M.to si trova nel Piemonte orientale, in provincia di Alessandria, nella zo-

na del Monferrato casalese; si estende su 18,81 Kmq dislocati su territorio collinare. 
Territorialmente confina con i Comuni di Altavilla, Casorzo, Fubine, Camagna, Frassinello M.to e 

Olivola. 
Il territorio del comune risulta compreso tra i 250 e i 300 metri sul livello del mare. 

Lôabitato ¯ situato su uno dei colli pi½ alti del Monferrato ed ¯ posto al centro del triangolo tra 
Asti, Casale e Alessandria. 

 
Il Comune è raggiungibile in auto come di seguito dettagliato. 

ü da Torino: percorrere A21 (Torino-Piacenza) uscita per Felizzano, prendere la statale per 

Alessandria, alla prima rotonda svoltare per Vignale, dopo circa 17 Km bivio in Regione 
Tronco sulla destra salire per Vignale Monferrato. 

ü da Milano: percorrere A4 (Milano-Torino), deviazione A26 direzione Alessandria, uscita per 
Casale Monferrato sud, prendere la statale per Alessandria, dopo la Frazione San Germano 

svoltare a destra per Vignale Monferrato, dopo circa 10 Km bivio in Regione Tronco sulla si-
nistra salire per Vignale Monferrato. 

ü da Genova: percorrere A26 (Genova-Voltri-Gravellona Toce), uscita per Casale Monferrato 
sud, prendere la statale per Alessandria, dopo la Frazione San Germano svoltare a destra 

per Vignale Monferrato, dopo circa 10 Km bivio in Regione Tronco sulla sinistra salire per 

Vignale Monferrato. 

Come la maggior parte dei comuni EMAS MONFERRATO non risulta servito dalla rete ferrovia-

ria. 
Figura 1: il territorio EMAS MONFERRATO e Vignale M.to 
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Il Comune conta 1084 abitanti al 31 dicembre 2010 e 1076 abitanti al 30 novembre 2011.. 

Nonostante la crescita demografica e conseguentemente urbanistica, lôambiente non ha subito 
devastanti trasformazioni; la crescita edificatoria che si è protratta per tutti gli ultimi 20 anni è 

stata condotta tenendo in giusto conto il paesaggio circostante. 
Il centro storico è stato oggetto, esclusivamente di recupero dei fabbricati esistenti rimanendo 

praticamente integro e libero da contaminazioni edificatorie stravolgenti. 
Le aree verdi boscate sia pubbliche che private non sono state in alcun modo attaccate dall'esi-

genza edificatoria rimanendo praticamente inalterate. 
 

Il sistema ecologico del comune è quello tipico delle aree collinari del basso Monferrato. 
 

Lo stato ambientale è complessivamente medio alto con un valore medio di biodiversità; non 
sono presenti gravi dissesti sul territorio. 

La situazione complessiva del Comune si presenta con una medio bassa sensibilità agli impatti 
e un valore alto del pregio del territorio.  
 

Lôultimo censimento sullôagricoltura, risalente al 2000, ha raccolto notizie riguardanti il settore 
primario. Sono state censite 94 aziende agricole interessanti 951,35 ettari di Superficie Agrico-

la Utilizzata (SAU).  
Per quanto riguarda le aziende zootecniche, sono in prevalenza allevamenti di bovini, bufalini 

ed equini, con assenza di allevamenti avicunicoli. 
 

Nel prossimo aggiornamento della Dichiarazione saremo in grado di presentare informazioni più 
recenti in quanto attualmente sono in fase di elaborazione i dati raccolti nel censimento ultima-

to a fine 2010. 
 

Nel Comune di Vignale M.to il settore maggiormente presente è il commercio, seguito dal set-

tore manifatturiero.  
Meno rilevante è il settore delle costruzioni. 

 

Le strutture ricettive sono in buon numero presenti sul territorio comunale con 12 agriturismi 
 

Tabella 1: Attività sul territorio 

 

Attività  
Manifatturiere 

Costruzioni Commercio Turismo Altri servizi 

13 12 34 11 29 

                                                                                                                              Fonte dati: Infocamere (20 10 )  

 
Figura 2: Vignale M.to 
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3.0 -  STRUTTURA ORGANIZZATIVA E GESTIONALE 
 

Nell'anno 2011 non vi sono state delle modifiche strutturali dell'Organizzazione Comunale in 
quanto la nuova Amministrazione, eletta nel giugno 2009, aveva provveduto a confermare la 

scelta dell'adozione di uno SGA, definito le deleghe dei vari assessori (vedi organigramma di 
seguito riportato). 

Lôunica variazione riguarda la composizione della pianta organica in particolare lôinserimento da 
agosto 2011 di una nuova unità nel ruolo di tecnico manutentivo in sostituzione di una colloca-

zione a riposo. La nuova figura è stata subito informata/formata sul progetto EMAS MONFER-

RATO e sul suo stato di implementazione nell'ambito dell'Amministrazione Comunale di Vignale 
M.to, a cura di RSGA. 

 

 

 

Figura 3: Organigramma attuale del Comune di Vignale M.to 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

Dipendenza Gerarchica 
Rapporti Funzionali  

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

CONSIGLIO COMUNALE 
GIUNTA 

SINDACO ( CORONA Ernesta ) 

 

SEGRETARIO COMUNALE 
DIRETTORE GENERALE 

( PALMIERI Sante ) 

 

RESP. SICUREZZA 
( FERRARI Giancarlo ) 

RDA 
( ANNOVAZZI Laura ) 

RSGA 
( GAZZETTA Federica ) 

 

 SERVIZIO  

FINANZIARIO, BI-

LANCIO, CONTROLLO 

DI GESTIONE, SCO-

LASTICI E INFORMA-

TICI 

( BAUCE Yvonne ) 

 

SERVIZIO  

VIGILANZA E  

DEMOGRAFICO 

 

( LUPARIA Ernesto )  

 

SERVIZIO                 

TRIBUTI, SEGRE-

TERIA, PRODUT-

TIVI E ASSISTEN-

ZA 

(CAPRIOGLIO  

Marina) 

SERVIZIO  

LAVORI PUBBLICI, UR-

BANISTICA, EDILIZIA 

PRIVATA, PATRIMONIO E 

AMBIENTE 

( GAZZETTA Federica ) 
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Lôorganigramma sopra riportato evidenzia lôattuale struttura organizzativa, nella quale i rappor-
ti di interdipendenza funzionale sono evidenziati sotto il profilo gerarchico piramidale. 
 

Si evidenzia che il numero totale di dipendenti, calcolato al fine di costruire gli indicatori di pre-
stazione illustrati nei paragrafi successivi, è pari a 6, ripartiti nelle quattro aree evidenziate 

nell'organigramma stesso. 
Il Comune opera in un'unica sede comunale a Vignale M.to, in P.za del Popolo, 7. 

 

Figura 4: il Municipio 

 

 

Giunta Consiglio Comunale 

Ernesta Corona (Sindaco) 

Paolo Sarzano (Vicesindaco) 

Laura Annovazzi  
Marco Buzio  

Cesarino Cremonese 

Ernesta Corona (Sindaco) 

Paolo Sarzano (Vicesindaco) 
 

DôAnelli Paola 
Giorcelli Paolo 

Mariuccia Cordera 
Buzio Marco 

Annovazzi Laura 
Cremonese Cesarino 

Valerio Scarrone 

Riccardo Gaudio  
Ezio Greco 

Giuseppe Cuttica 
Paolo Ruschena  
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4.0 -  IL SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE 
 
4.1. GESTIONE DOCUMENTALE 

 

Il Sistema di Gestione Ambientale certificato copre le seguenti attività del Comune:  
 

Pianificazione urbanistica e ambientale del territorio comunale. Manutenzione ordinaria della 

rete viaria e del verde pubblico, gestione del patrimonio immobiliare comunale. Monitoraggio e 
controllo del servizio di igiene urbana, delle reti di approvvigionamento idrico e fognarie. In-

formazione ambientale. 
 

La consegna ufficiale del Certificato di conformità dello SGA all'ISO 14001 e dell'attestato di 
convalida della Dichiarazione Ambientale ai sensi del nuovo Regolamento CE n. 1221/2009 (E-

MAS III), è avvenuta il 13 febbraio 2011.  

 
La documentazione di Sistema, dove necessario (es. procedure gestionali, manuale, Repertorio 

e Registro Normativa, ecc.) è stata modificata per inserire i nuovi riferimenti normativi; in par-
ticolare è stato aggiornato il quadro degli indicatori ambientali in conformità all'allegato IV, 

punto C del nuovo Regolamento, che specifica i sei indicatori chiave di prestazione ambientale 
che sono stati calcolati e inseriti nel presente aggiornamento della Dichiarazione Ambientale.  

 
 
4.2. GESTIONE OPERATIVA 

 

.1- Formazione 
 

Nell'anno sono stati effettuati momenti formativi e di sensibilizzazione sulle tematiche ambien-

tali comuni a tutto il personale, alcuni specifici a fronte di novità legislative, problemati-
che/richieste emerse (es. procedura SISTRI, manipolazione, utilizzo e stoccaggio sostanze pe-

ricolose, ecc.). 
Le attività attuate per formare ed addestrare sul progetto EMAS MONFERRATO e sul suo stato 

di applicazione nell'ambito dell'Amministrazione Comunale di Vignale M.to il nuovo responsabile 
dello SGA, lo hanno reso operativo in breve tempo e in grado di riprendere le attività di otti-

mizzazione del Sistema, soprattutto per quanto concerne la sua informatizzazione che permet-
terà di pianificare e tenere sotto controllo in tempo reale tutte le attività connesse al Sistema 

stesso e alle sue registrazioni. 

 

.2- Comunicazione 
 

Le attività di comunicazione sovente sono state condotte in collaborazione con gli altri Comuni 
EMAS MONFERRATO allo scopo di promuovere la diffusione della cultura della sostenibilità del 

territorio governato in maniera partecipata realizzando azioni di promozione e sensibilizzazione 
verso tutte le parti interessate territoriali (es: convegni, depliant informativi durante manife-

stazioni locali per sensibilizzare gli utenti ad una corretta gestione dei rifiuti, ecc.).  

Internamente è stata creata una cartella sul server comunale in cui i dipendenti possono trova-
re tutta la documentazione di Sistema e una Sezione dedicata al Progetto sul sito web del Co-

mune per la diffusione della Politica e della Dichiarazione Ambientale e di tutta la documenta-
zione ritenuta utile ai fini di un miglioramento ambientale del territorio. 
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.3- Controlli operativi e gestione delle emergenze 

 
Per ogni attività svolta con potenziali impatti ambientali significativi, il Comune ha applicato le 

procedure operative e di emergenza predisposte garantendo una corretta gestione ambientale.  
Gli aspetti ambientali inoltre sono stati tenuti sotto controllo tramite il "Programma di sorve-

glianza e misurazione" che ha permesso altresì di raccogliere i dati relativi alle prestazioni am-
bientali dell'Amministrazione comunale. (vedere capitolo 6.0).  

 

.4- Audit interni e Riesame della Direzione 
 

RDA ha predisposto e fatto attuare da personale esterno qualificato un Programma di Audit in-

terni che gli ha permesso di verificare l'adeguatezza e l'efficacia dello SGA implementato, l'an-
damento delle prestazioni ambientali e lo stato di conformità legislativa a leggi e regolamenti 

ambientali applicabili e di riferirne i risultati alla Direzione durante il Riesame annuale. 
Dagli audit e dal Riesame nel 2011 sono emerse Non conformità inerenti alla conformità legi-

slativa (mancanza di "Regolamento comunale che disciplina la localizzazione degli impianti ra-

dioelettrici (L.R.19/04)") e diverse Raccomandazioni per il miglioramento nell'applicazione del 
Sistema che risultava poco duttile e, in alcuni casi, applicabile con difficoltà. 

 
4.3. AGGIORNAMENTO DEGLI ASPETTI AMBIENTALI 
 

La Procedura di valutazione della significatività degli aspetti ambientali è stata  integrata 

indicando le principali modalità di influenza da adottare verso i fornitori/appaltatori in funzione 
del livello di significatività degli aspetti ambientali connessi con le loro attività, come richiesto 

peraltro da una raccomandazione ICIM. 
 

Gli aspetti ambientali del Comune di Vignale M.to restano confermati come riportato nella Di-

chiarazione Ambientale 2011 ï 2014. Nel corso dellôultimo anno, infatti, non si sono verificate 

modifiche delle attivit¨, dei servizi e dellôorganizzazione del Comune tali da determinare nuovi 
aspetti ambientali; si segnalano delle variazioni della significatività di tali aspetti e quindi delle 

modalità di intervento come di seguito segnalato. 

Dal punto di vista legislativo, va rilevato un elemento di innovazione in quanto la pubblicazione 

del nuovo decreto inerente alla gestione dei rifiuti SISTRI2, ha portato ad una variazioni nella 
gestione dei rifiuti speciali e/o pericolosi e dei relativi impianti di trattamento (discariche, centri 

di raccolta, ecc.) e quindi nella significatività di tale aspetto. Per effetto di detto decreto si pas-
sa, infatti, da un sistema cartaceo basato su Formulario di Identificazione dei Rifiuti, Registro di 

Carico e Scarico, Modello Unico di Dichiarazione ambientale ï MUD, ad un sistema di tracciabili-

tà informatica dei rifiuti. 

Per la gestione di eventuali rifiuti pericolosi, il Comune non è tenuto ad iscriversi al SISTRI 

in quanto sotto i 10 dipendenti. (vedere circolare ANCI, prot. 315 del 17/9/2010, che fa riferi-
mento allôart.6, comma 2 del DM 9 luglio 2010); tuttavia deve ottemperare allo smaltimento 

dei rifiuti speciali e speciali pericolosi prodotti certificando il proprio smaltimento mediante la 
quarta copia del Formulario di Identificazione dei Rifiuti.  

I rifiuti considerati pericolosi dal CCR3 e che il Comune può produrre sono neon, monitor di 
vecchio stampo (tubo catodico), tv, diserbanti, fungicidi. 

Per tutti i rifiuti pericolosi provenienti da attività di manutenzione/sostituzione in capo ai terzi, 

il Comune richiede loro di provvedere allo smaltimento.  

La COSMO S.p.A, Ente Gestore dei rifiuti urbani ed assimilabili, non è autorizzata a raccogliere 

diserbanti e fungicidi quindi l'Amministrazione Comunale sta valutando la possibilità di far au-
torizzare un proprio mezzo per poter conferire tali tipologie di rifiuti al Centro Intercomunale 

di raccolta rifiuti sito in Casale Monferrato col quale esiste una convenzione. 

                                                 
2 SISTRI = Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti come da Decreto 17 dicembre 2009 "Istituzione del siste-

ma di controllo della tracciabilità dei rifiuti, ai sensi dell'articolo 189 del decreto legislativo n. 152 del 2006 e dell'artico-

lo 14-bis del decreto-legge n. 78 del 2009 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009" e s.m.i. 

 
3 CONSORZIO CASALESE RIFIUTI - Consorzio obbligatorio unico di Bacino ai sensi della L.R. 24.10.2002, n. 24. e 

dalla convenzione e statuto dettati dalla DGR n. 64/9402 del 19/5/2003 e approvati dai comuni Consorziati (Vignale 

M.to ne è parte). 
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Sulla base di quanto sopra detto, il Comune ha provveduto a revisionare il Registro degli aspet-

ti ambientali come di seguito riassunto. 
 

Tabella 2: Significatività aspetti ambientali 

 

Livello significatività 

C
o
n
su

m
i i

d
ric

i 

C
o
n
su

m
i e

n
e
rg

ia
 e
le

tt
ri
c
a 

C
o
n
su

m
i g

a
s
 m

e
ta

n
o
 

C
o
n
su

m
i c

ar
b
u
ra

n
te

 

P
ro

d
u
z
. 
Rif
iu

ti 
co

m
u
n
a
li 

C
o
n
su

m
o
 m

at
er

ia
li 

U
til

iz
z
o
 s

o
s
t.
 pe

ri
co

lo
s
e 

S
L
O4

 e
 g

a
s
 s

e
rra
 

A
m

ia
n
to

 

Ill
u
m

in
a
z
io

n
e
  
P

u
b
b
lic

a 

R
is

o
rs

e
 id

ri
c
h
e 

S
c
a
ri
c
h
i i

d
ri
c
i r

e
te

  
fo

g
n
a
ri
a

 

G
e
s
tio

n
e
 r
ifi

u
ti 

te
rr

ito
ri
o 

D
iff

u
s
io

n
e
 s

o
s
te

n
ib

ili
tà 

Q
u
a
lit

à
 a

ri
a 

In
q
. 
e
le

tt
ro

m
a
g
n
e
tic

o 

V
ia

b
ili
tà

 

B
io

d
iv

e
rs

ità
 

A
c
q
u
is

ti 
v
e
rd

i 

Alto 

Medio 

Basso 

LIVELLO SIGNIFICATIVITÀ                    

VARIAZIONE SIGNIFICATIVITÀ 
2010 rispetto 2009 N N N N N N N S N S N S S N N  S N N N 

PRESTAZ. AMBIENTALE   
Fine 2010 rispetto 2009                    

 
Livello di significatività 

 
Aspetto da migliorare immediatamente o con urgenza, mediante la definizione di opportuni obiet-

tivi  
Aspetto da migliorare nel breve periodo, mediante la definizione di opportuni obiettivi e/o da gestire 
con idonea procedura operativa.  
 

Aspetto da tenere sotto controllo al fine di garantire la continuità di una corretta gestione e un miglio-
ramento nel medio - lungo periodo. 

 

 

Variazione significativit¨ rispetto allôaggiornamento precedente 
 

N = No          S = Si        
 

 
Variazione prestazione ambientale rispetto allôaggiornamento precedente 

 

 Prestazione invariata                          Prestazione migliorata                         Prestazione peggiorata 
 

                                                 
4 Sostanze Lesive dell'Ozono 
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5.0 -  PRESTAZIONI AMBIENTALI 
 
Nel presente capitolo vengono riportati i dati e gli indicatori ambientali aggiornati al 31 dicem-

bre 2010, correlati agli aspetti/impatti ambientali connessi ai servizi e infrastrutture del Comu-
ne di Vignale M.to, confrontati con i dati e gli indicatori ambientali dei precedenti anni, tratti 

dalla Dichiarazione Ambientale 2010- 2013.  
Le attività del Comune, aggiornate al 31.12.2010, sono riassunte nella tabella seguente. 

 

Tabella 3: prospetto attività del Comune di Vignale M.to e relativa gestione. 

 
ATTIVITÀ/SERVIZIO GESTIONE DIRETTA GESTIONE AFFIDATA A TERZI 

Gestione degli immobili, delle strutture e dei mezzi comunali (muni-

cipio, scuole, teatro, deposito cantonieri, ecc) 
X  

Gestione degli immobili, delle strutture e dei mezzi comunali (Cen-

tro sportivo polifunzionale, casa riposo, ambulatorio, ecc.) 
X Privati o Associazioni 

Gestione calore (centrale termica a servizio dei fabbricati)  
Terzo responsabile ( Mortara 

Impianti ) 

Gestione dei mezzi comunali  Officine autorizzate 

Servizio di pubblica illuminazione  ENEL SOLE S.P.A. 

Captazione, trattamento e distribuzione acqua ad uso potabile  CCAM 

Scarichi idrici, rete fognaria e depurazione  CCAM 

Gestione rifiuti, raccolta differenziata e altri servizi di igiene 

ambientale (spezzamento strade, lavaggio cassonetti,  
 COSMO S.P.A 

Gestione tutela animali  COSMO S.P.A 

Gestione e manutenzione stradale e del verde pubblico (piccole 

manutenzioni) 
X  

Gestione e manutenzione stradale e del verde pubblico (inter-

venti di natura straordinaria) 
 Terzi attraverso appalti 

Gestione cimitero X  

Gestione cimitero (illuminazione)  LUMINAFERO 

Gestione servizio di trasporto pubblico  ARFEA 

Gestione servizio scuolabus X 
In Convenzione con i Comuni 

di Altavilla, Casorzo e Ottiglio 

Pianificazione e gestione del territorio X  

Gestione approvvigionamenti X  

Gestione emergenze X  

Diffusione cultura sostenibilità X  
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5.1 GESTIONE DEGLI IMMOBILI, DELLE STRUTTURE E DEI MEZZI COMUNALI 
 

Di seguito la tabella evidenzia la situazione degli immobili e delle strutture comunali aggiornata 

al 30.11.2011: 
Tabella 4: elenco degli immobili e delle strutture comunali  

 

TIPOLOGIA DI STRUTTURA UBICAZIONE/INDIRIZZI DATO DI GESTIONE 

  DIRETTA INDIRETTA 

MUNICIPIO Piazza del Popolo 7 X  

SCUOLA PRIMARIA Via Manzoni 2 X  

SCUOLA SECONDARIA DI 

1°GRADO 
Via Bergamaschino 13 

X  

AULA CAVOUR Piazza del Popolo X  

AREA SPETTACOLO Via Bergamaschino 2  X 

PALESTRA SCUOLA SECON-

DARIA DI 1°GRADO 
Via Bergamaschino 15 

X  

CASA CULTURA Cascina Davite X  

BAGNI SAN LORENZO San Lorenzo X  

CIMITERO Via Cimitero X  

OROLOGIO Via Callori 4 X  

MAGAZZINO COMUNALE REGIONE BERRUTA X  
 

5.1.1. Consumi idrici  
 

Lôapprovvigionamento idrico avviene dallôacquedotto comunale per tutte le strutture comu-
nali; i principali consumi idrici sono associati allôuso igienico-sanitario. 

Nella seguente tabella sono elencati i consumi degli edifici di proprietà del Comune, sono esclu-

se le strutture affidate a soggetti esterni allôAmministrazione, che ovviamente sono responsabili 
anche delle utenze e quindi dei consumi. 

Tabella 5: Consumi di acqua 

 

 

ACQUA POTABILE (mc) 

 UTENZA 2007 2008 2009 2010   
2011 

(NOV) ** 

MUNICIPIO 269 114 23 15 429 

SCUOLA PRIMARIA 287 252 235 196 209 

SCUOLA SECONDARIA + PALESTRA 212 330 1.008 999 358 

CASA CULTURA 112 269 254 306 160 

CIMITERO 82 40 42 36 19 

MAGAZZINO CANTONIERI 11 7 6 5 0 

BAGNI PUBBLICI 37 12 15 13 10 

IRRIGAZIONE GIARDINO CALLORI 577 101 294 141 11 

FONTANA FRAZ. S.LORENZO 16 21 17 9 19 

FONTANA PIAZZA MEZZADRA 269 181 196 124 140 

TOTALE CONSUMI 1.872 1.326 2.090 1.844 1.355 

CO2 equivalente (t)* 0,674 0,477 0,752 0,664 0,488 

                                      Fonte dei dati: bollette e documenti contabili emessi dallôazienda fornitrice 

 

(*) Kg di CO2 prodotti in un anno = m3 annui*0,36 (fonte INFO AMBIENTE_ Piacenza) 

 

** Consumi stimati dal settembre 2011 
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I valori relativi al Municipio antecedenti al gennaio 2011 (sostituito contatore) e comprensivi 

degli anni 2009 e 2010 risultano falsati a causa di un guasto al contatore. 
Relativamente alla Casa della cultura vi è stata una perdita rilevata solamente nel 2010 che 

ha comportato maggiori consumi nei 3 anni precedenti.  
Relativamente allôirrigazione del Giardino Callori nel corso del 2011 non sono più stati effet-

tuati interventi di irrigazione in quanto attualmente destinato ad area di cantiere. 
 

 

Figura 5: Consumi idrici degli edifici/strutture comunali 
 

 
 

Figura 5 bis: Consumi idrici totali degli edifici/strutture comunali 
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5.1.2. Consumi energetici  
 

Lôapprovvigionamento energetico degli edifici/strutture comunali avviene nelle seguenti 
forme: 

 energia elettrica  
 metano  

I mezzi comunali sono alimentati mediante combustibili per autotrazione: benzina e gasolio. 
 

 
a. Consumi di energia elettrica 
 

Le principali utenze elettriche sono relative alle apparecchiature da ufficio, allôilluminazione, alle 
attrezzature del magazzino.  

 

Tabella 6: Consumi di energia elettrica negli edifici comunali 

 

 ENERGIA ELETTRICA (MWh) 

UTENZE 2007 2008 2009 2010 
2011  

(NOV) ** 

municipio 7,883 8,380 8,040 8,097 7,706 

scuola primaria 4,682 5,438 5,460 6,851 6,277 

scuola secondaria 3,351 3,555 3,848 4,207 3,320 

biblioteca aula Cavour 1,874 2,034 1,351 1,402 1,203 

area spettacoli 4,896 69,722 20,086 7,207 6,343 

palestra 3,164 3,384 3,752 4,846 4,671 

casa culturale 0,627 0,626 0,634 0,284 0,266 

bagni casa cultura 0,137 0,181 0,154 0,169 0,042 

cimitero 0,579 0,573 0,714 0,620 0,727 

magazzino cantonieri 0,241 0,172 0,208 0,075 0 

peso pubblico 2,080 1,439 1,389 0,805 0,616 

orologio campanile 0,261 0,309 0,243 0,292 0,121 

istituto comprensivo 3,773 2,854 4,014 4,106 3,758 

sbarra 0,741 0,256 0,085 0,134 0,013 

dissuasori 0,000 0,021 0,027 0,063 0,08 

TOTALE CONSUMI 34,289 98,944 36,978 41,158 35,143 

CO2 equivalente (t)* 24,688 71,239 26,624 29,63 25,303 
                                       Fonte dei dati: bollette e documenti contabili emessi dallôazienda fornitrice 

 

* Kg di CO2 prodotti in un anno = kWh all'anno*0,72 (fonte INFO AMBIENTE_ Piacenza) 

 
** Consumi stimati per il mese di novembre 
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Figura 6: Consumi energia elettrica per edificio/struttura comunale 

 

 
 

Figura 6 bis: Consumi totali energia elettrica negli edifici/strutture comunali 
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b. Consumi di gas metano 
 

I consumi di gas metano, utilizzato per il riscaldamento dei fabbricati comunali, sono riportati 
nei diagrammi seguenti rispettivamente come valore complessivo. Il consumo è stato ripartito 

per categorie di utenze. 
Tabella 7: Consumi di metano 

 

 METANO (mc) 

UTENZA 2007 2008 2009 2010 
2011 

(NOV) ** 

Municipio 3.442 4.387 4.127 4.708 2.910 

Scuola primaria 9.995 16.887 18.353 16.926 6.784 

Scuola secondaria 15.195 16.694 21.226 16.966 30.753 

Biblioteca Aula 

Cavour 
1.009 1.001 610 1.241 1.147 

TOTALE CONSUMI 29.641 38.969 44.316 39.841 41.594 

CO2 equivalente 
(t)* 

57,173 75,516 85,479 76,847 80,229 

                                        Fonte dei dati: bollette e documenti contabili emessi dallôazienda fornitrice 

 

(*) Kg di CO2/anno = m3 comb. *Densità * Potere Calorifico Sup.*Fattore emissione 
                                                           (Fonte INFO AMBIENTE_ Piacenza) 

 

 

** Consumi stimati 
 

PCsup. Metano = 8250 kcal/kg a pressione atmosferica e a 15°C  
D = 1 kg/m3  

F = 0,2338 g (CO2)/kcal 
 

Lôaumento nel 2011 dei consumi della scuola secondaria sono dovuto ad un incremento sostan-

ziale dellôutilizzo della palestra annessa. 

Nella scuola primaria nel corso del 2010 sono stati sostituiti tutti i serramenti e sono state rea-
lizzate le controsoffittature per il contenimento energetico 

Figura 7: grafico consumi totali di metano negli edifici/ strutture/ comunali 
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c. Consumi di combustibile per autotrazione 
 

Nel diagramma a seguire si riporta il consumo di combustibile per autotrazione, associato ai 
mezzi del Comune.  

Tabella 8: Elenco automezzi comunali 
 

VEICOLO TIPO SERVIZIO 
ANNO IMMA-

TRICOLAZIONE 

TIPO 

CARBURANTE 

CLASSIF. 

AMBIENTALE 

SCUOLABUS IVECO DAILY Scolastico 2004 GASOLIO EURO 3 

SCUOLABUS IVECO DAILY Scolastico 2006 GASOLIO EURO 3 

AUTOCARRO  
FIAT IVECO 

7914 
Manutenzione 1985 GASOLIO EURO 0 

AUTOCARRO  
VW RAN-

SPORT 
Manutenzione 2006 GASOLIO EURO 4  

AUTOVETTURA  FIAT PANDA Uffici 2000 BENZINA EURO 2 

TRATTORE FIAT Manutenzione 1990 GASOLIO - 

TRATTORE FIAT Manutenzione 1989 GASOLIO - 

                                                                                                                  Fonte dei dati: registro manutenzione  
 

Tabella 8 bis: Consumi di carburante 
 

 CARBURANTE (l)  

CARBURANTE 2007 2008 2009 2010 2011 (NOV) 

Benzina 347,81 248,84 274,67 283,87 322,01 

Gasolio 7.452,83 7.082,67 6.662,40 5.548,27 5.143,23 

TOTALE CON-

SUMI 
7.800,64 7.331,51 6.937,06 5.832,14 5.465,24 

                                                                                                           Fonte dei dati: documenti contabili  

 

(*) Kg di CO2 prodotti in un anno = litri *fattore emissione 
 (fonte Quattroruote 15.01.2010) 

 

Fattore emissione gasolio:  2650 g di CO2 per l di gasolio consumato 
Fattore emissione benzina: 2380 g di CO2 per l di benzina consumata 

 

Figura 8: grafico consumi totali di carburante dei mezzi comunali 
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5.1.3. Consumi materie prime e materiali  
 

Dalle fatture di acquisto, è stato possibile stimare la quantità, di toner e cartucce consumate 
negli anni considerati. 
 

Tabella 9: consumi materie prime e materiali 
  

 QUANTITÀ 

CANCELLERIA 2007 2008 2009 2010 
2011 

(NOV) 

toner, n. 11 12 13 9 12 

cartucce ink-jet, n. 8 7 3 5 0 

rotoli calcolatrice, n. 10 0 20 10 20 

carta fotografica, Kg 1,275 2,550 0,638 1,275 0,638 

      

buste, Kg 
  Kg CO2 equivalente 

9 
0,007 

0 0 
9 

0,007 
14,5 

0,017 

carta ecologica, Kg 
    t CO2 equivalente 

0 0 0 0 
20 

0,012 

fotocopie,  Kg 
  t CO2 equivalente 

610 
0,439 

590 
0,425 

560 
0,403 

560 
0,403 

590 
0,425 

carta economy,  Kg 
   t CO2 equivalente 

0 0 0 0 0 

Totale CO2 equivalente (t)* 0,446 0,426 0,404 0,411 0,450 

 
(*) Kg di CO2/anno = Kg carta consumati*F*0,72  

(Fonte INFO AMBIENTE_ Piacenza) 

 

Il fattore F esprime i Kg di CO2 prodotta per Kg di carta: 

Carta bianca F = 1,7  
Carta riciclata (ecologica) F = 0,75 

Carta non sbiancata (economy) F = 1,1 
Pacchi e buste F = 1,1 

Cartone F = 1 

 
5.1.4. Produzione rifiuti comunali  

 
I rifiuti prodotti direttamente dall'ente nello svolgimento delle sue attività sono stati: 

 carta e cartone, vetro, plastica e lattine, rifiuti indifferenziati cioè tutti rifiuti urbani e come 
tali conferiti nei contenitori stradali e raccolti dal gestore del servizio integrato, la società 

COSMO SPA, Ente Gestore del Servizio Pubblico raccolta rifiuti; 
 rifiuti assimilati agli urbani quali cartucce e toner conferiti negli eco-box e raccolti dal Gesto-

re. 

Attualmente non sono disponibili dati pesati sui rifiuti prodotti dallôAmministrazione Comunale  
Tuttavia, è stato possibile stimare la quantità di carta (all'incirca 2 cassonetti comunali piccoli 

di carta/ ogni 2 settimana) conferita nei contenitori stradali. 
 

Tabella 9 bis: rifiuti comunali 

 

 CONSUMI ANNUI 

RISORSE 2008 2009 2010 

Cassonetto comunale (N) 

1 C = circa 2 kg di rifiuti cartacei  
75 100 75 

TOTALE CARTA, in kg 150 200 150 

 
 

Nel 2011 non sono stati prodotti rifiuti pericolosi. 
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NOTA: Qualora il Comune produca in un futuro propri rifiuti speciali e/o pericolosi, RSGA prov-

vederà ad attivare idonee procedure relativamente alla loro gestione, come previsto dalla nor-
mativa SISTRI.)5 attualmente applicabile in materia (vedi paragrafo 4.3). 
. 
 

5.1.5. Rilascio di sostanze nocive per lôambiente  
 

a. Uso e manipolazione di sostanze e preparati pericolosi 
I Cantonieri, per la gestione del verde pubblico e/o per le piccole manutenzioni, hanno utilizza-

to prodotti chimici che non sono né tossici né nocivi e comunque li conservano e utilizzano se-
condo quanto prescritto dalle loro Schede di Sicurezza.  

Il sale, utilizzato nei periodi invernali come antigelo, è stato acquistato in sacchi, manipolato in 
modo da evitare la formazione di polveri ed aerosol, conservato nei suoi contenitori, in luoghi 

freschi, secchi e ventilati, come prescritto dalla sua Scheda di Sicurezza. 

Non sono stati prodotti rifiuti pericolosi. 

 

b. Sostanze fluorurate ad effetto serra 
Nellôedificio comunale ¯ presente un solo impianto di refrigerazione contenente come fluido re-

frigerante 2,15 kg di R410A che è una miscela fluorurata ad effetto serra; tuttavia il quantitati-
vo è piccolo e quindi il suo contributo è trascurabile. 

 
c. Amianto 

Rimane la copertura della chiesetta interna al cimitero (circa 50 mq) in attesa di ottenere il fi-
nanziamento per la bonifica.  

Il Comune, in sintonia con gli accordi attivati nel territorio casalese, continua ad agevolare i 

privati che intendono eliminare lôamianto dalle strutture private che nel territorio comunale ¯ 
oramai presente in minima parte e generalmente in tettoie o locali adibiti a ricovero attrezzi 

agricoli, come risulta dallôultimo censimento territoriale effettuato nel 2001-2003. 
 

d. Contaminazione suolo e sottosuolo 
Il Comune non detiene serbatoi interrati che possano provocare immissioni e/o rilasci al suolo e 

sottosuolo. 
 

e. Manutenzioni 

Per ciò che concerne le piccole manutenzioni, lôAmministrazione effettua i lavori con proprio 
personale, nel caso in cui siano necessarie opere di maggiore entit¨ le affida allôesterno me-

diante appalti. 
 

f. Emergenza incendio 
Le uniche strutture comunali le cui attività rientrano nel campo di applicazione del DM 

16.02.1982 in materia di prevenzione rischio incendio sono le 2 Scuole. 
Di conseguenza, avendo una caldaia con potenzialità superiore a 116 kW (attività 91.)6, è 

stato richiesto ed ottenuto regolare Certificato di Prevenzione Incendi (CPI). 

I presidi antincendio sono assoggettati a regolare manutenzione e controllo ed annualmente 
è effettuata la prova simulata di attuazione del Piano di emergenza antincendio.  

                                                 
5 SISTRI = Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti come da Decreto 17 dicembre 2009 " Istituzione del sistema 

di controllo della tracciabilità dei rifiuti, ai sensi dell'articolo 189 del decreto legislativo n. 152 del 2006 e dell'articolo 

14-bis del decreto-legge n. 78 del 2009 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009" e s.m.i. 

 

 
6 Att. 91 = Impianti per la produzione di calore, alimentati a combustibile solido, liquido o gassoso, con potenzialità su-

periore a 100.000 kcal/h (116,28 kW)"    
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5.2 GESTIONE DEL TERRITORIO 
 

5.2.1. Servizio di Pubblica Illuminaz ione  
 

Tabella 10: Consumo pubblica illuminazione 

 

 ENERGIA ELETTRICA (MWh) 

UTENZA 2007 2008 2009 2010 
2011 

(NOV)** 

Illuminazione Pubblica 149,499 148,775 147,169 147,292 134,229 

CO2 equivalente (t)* 107,639 107,118 105,962 106,05 96,64 

                            Fonte dei dati: bollette e documenti contabili emessi dallôazienda fornitrice 

 

* Kg di CO2 prodotti in un anno = kWh all'anno*0,72 (fonte INFO AMBIENTE_ Piacenza) 

 

** Consumi stimati di novembre 
 

Figura 9:  consumi totali annui di energia elettrica per illuminazione pubblica 

 
 

I consumi di energia elettrica per l'illuminazione pubblica sono circa il doppio di quelli consuma-
ti nelle strutture comunali e quindi l'Amministrazione sta valutando la possibilità di migliorare i 

consumi utilizzando i nuovi sistemi a LED.7 
 

5.2.2. Risorse Idriche  
 

Il Comune di Vignale M.to continua ad operare in un contesto di SERVIZIO IDRICO INTE-

GRATO - SII (insieme di servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad 
usi civili, di fognatura e di depurazione delle acque reflue) partecipando allôATO (Ambito Terri-

toriale Ottimale) 5 8. LôAutorit¨ dôAmbito, che ha lôesercizio delle competenze in materia di affi-

                                                 
7 Il nuovo sistema innovativo di illuminazione pubblica basato su tecnologia LED (Light-Emitting Diode) che risponde al-

le più svariate esigenze di illuminazione stradale; dotato di ottiche innovative ed elettronica ñintelligente ñ, permette di 

regolare ciascun punto luce secondo le esigenze di sicurezza e viabilit¨; garantisce unôeccellente uniformit¨ della luce, 

una minimizzazione delle dispersioni e un basso impatto ambientale, nel rispetto delle prescrizioni delle Leggi. 
8 ATO Astigiano Monferrato 
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damento e controllo della gestione del SII (ex legge Galli - 36/94 e Parte III del D.Lgs 

152/2006), ha individuato come Ente Gestore del servizio, il CCAM (Consorzio Comuni Acque-
dotto del Monferrato).  
 

I dati relativi ai consumi di acqua ad uso potabile negli ultimi anni sul territorio comunale si so-
no mantenuti su livelli costanti e non risentono di problemi di carenza idrica, neanche nel peri-

odo estivo, caratterizzato da minore piovosità. 

Un unico evento si è verificato nella primavera del 2011 durante la quale si è rilevata la pre-
senza di toluene nelle condotte di distribuzione dellôacqua potabile; lôerogazione del servizio è 

stata sospesa per alcuni giorni e nel contempo è stato escluso dalla rete il tratto di condotta ri-
tenuto responsabile del rilascio di tale sostanza nellôacqua. Ad oggi il CCAM, lôArpa Piemonte e 

ASL effettuano monitoraggi frequenti sulla qualità dellôacqua. 
 

La gestione dellôacquedotto non ha mai presentato incidenti significativi nella rete di distribu-

zione. Come si pu¸ vedere, i valori tabellati nellôAllegato 2, documentano la qualit¨ dellôacqua 
erogata dagli impianti di adduzione: le acque potabili non hanno mai contenuto sostanze inde-

siderabili e tossiche e presentano buone caratteristiche igieniche. Tutti i parametri controllati 

(rif. D.Lgs 31/2006 e s.m.i) rientrano nei limiti di legge in termini di concentrazioni massime 
ammissibili. 
 

Il Comune possiede 5 pozzi comunali regolarmente denunciati ed autorizzati all'emungimento 
della loro acqua da utilizzarsi per scopi irrigui del verde pubblico e degli impianti sportivi. 

 
5.2.2.1. Scarichi idrici, rete fognaria e depurazione 
 

La rete fognaria, di proprietà del Comune, si sviluppa per circa 20 Km, lo stato di conservazio-

ne delle condutture fognarie risulta essere generalmente buono in quanto sono state gradata-

mente sostituite negli ultimi anni. I reflui convogliati sono per il 100% acque miste. 
Gli scarichi non convogliati nella fognatura comunale, quindi non coperti dal trattamento comu-

nale, è presumibile ed ipotizzabile che siano trattati direttamente da impianti privati. 
Anche la rete fognaria è gestita dal CCAM che si occupa altresì del rinnovo delle autorizzazioni 

(ogni quattro anni) presso la Provincia di Alessandria. 
Le autorizzazioni dei punti di scarico della rete sono state tutte rinnovate. 
 

Le acque di ingresso ai depuratori e quelle recapitanti nella rete fognaria sono state regolar-
mente analizzate dal CCAM conformemente alle prescrizioni contenute nelle autorizzazioni pro-

vinciali; non sono mai stati rilevati valori che superano i limiti stabiliti in termini di concen-

trazioni massime ammissibili come si evince dai valori degli ultimi anni, riportati in Allegato 3.  
 

5.2.3. Gestione Rifiuti,  Raccolta Differenziata e altri servizi di Igiene Ambientale  
 

Il Comune di Vignale M.to, come tutti gli altri Comuni EMASMONFERRATO, ha adempiuto le 
proprie competenze in materia di gestione9 dei rifiuti urbani e assimilati attraverso 

lôaffidamento del servizio alla Societ¨ COSMO S.p.A, Ente Gestore individuato dal CCR - CON-
SORZIO CASALESE RIFIUTI - Consorzio obbligatorio unico di Bacino ai sensi della L.R. 

24.10.2002, n. 24. e dalla convenzione e statuto dettati dalla DGR n. 64/9402 del 19/5/2003 e 

approvati dai comuni Consorziati (Vignale M.to ne è parte). 
 

È tuttora in vigore una raccolta differenziata 10 domiciliare che adotta il seguente òsistema 
mistoò: 

1. raccolta ñporta a portaò per alcune frazioni quali i rifiuti indifferenziati e 

lôorganico11 dove sono stati consegnati ad ogni singola utenza bidoni di piccola di-
mensione e sacchetti ritirati secondo il calendario prestabilito; 

                                                 
9 gestione: la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti, compreso il controllo di queste operazioni, 

nonché il controllo delle discariche dopo la chiusura (D.Lgs 152/06, art. 183d) 
10 Raccolta differenziata: la raccolta idonea, secondo criteri di economicità, efficacia, trasparenza ed efficienza, a 

raggruppare i rifiuti urbani in frazioni merceologiche omogenee, al momento della raccolta o, per la frazione organi-

ca umida nonché a raggruppare i rifiuti di imballaggio separatamente dagli altri rifiuti urbani, a condizione che tutti i 

rifiuti sopra indicati siano effettivamente destinati al recupero. 
11 quando non è possibile il compostaggio domestico 
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2. raccolta stradale a contenitori di grandi dimensioni per le principali frazioni differen-

ziate quali plastica, vetro e carta; 

3. conferimento diretto da parte dellôutenza domestica allôIsola Ecologica Consortile e/o rac-

colta su chiamata al Gestore del Servizio (diretta o tramite il Comune), della frazione ve r-

de , della frazione recuperabile costituita da indumenti usati , dei rifiuti ingombranti non 
pericolosi  e dei rifiuti pericolosi , secondo le quantità, cadenze, giorni e orari di raccolta, 

concordate tra il Consorzio di Bacino ed il Gestore del Servizio. 
 

Nella tabella di seguito si riportano i dati aggiornati stimati da COSMO al 30.06.2011 relativi alla 
produzione totale di rifiuti comunali, ripartiti per tipologia di raccolta; il relativo indicatore di 

produzione annuale per abitante residente e la percentuale di raccolta differenziata confrontato 

con quelli provinciali e regionali.  
 

Tabella n. 11: Dati di produzione dei rifiuti a Vignale M.to 

 

 
Unità di 
misura 

Anni 

2007 2008 2009 2010 
2011  

(STIMA) 

Produzione totale rifiuti ur-
bani (RT) 

t/a 522,491 436,626 531,071 520,435 473,703 

Totale rifiuti indifferenziati 
(RU) 

t/a 330,579 203,045 250,966 244,506 208,229 

Totale rifiuti soggetti a rac-
colta differenziata (RD) 

t/a 191,912 233,581 280,105 275,929 265,474 

% RD Vignale M.to % 36,70 53,50 52,70 53 53 

%RD Provincia Alessandria % 37,90 45,00 47,30 47,8  

% RD Regione Piemonte % 45,30 48,40 49,60  50,4  

% RD Obiettivo D.Lgs 
152/06 

% 40,00 45,00 50,00 60 
 

PR Residenti Ab 1.112 1.093 1.101 1.084  

RT Pro-capite rifiuti Vignale 
M.to 

Kg/ab*anno 469 399 483 480 
 

RT Pro-capite Provincia  A-
lessandria 

Kg/ab*anno 590 543 553 551 
 

RT  Pro-capite Reg. Piemonte Kg/ab*anno 518 511 503 502 

 

      

                                              Fonte Dati: anni 2007 - 2008 - 2009 - 2010 , Regione Piemonte; an no 2011 , C OSMO  

 
 

Secondo la D.G.R. 43-435 del 2000 i Rifiuti Urbani Totali prodotti sono classificati con la sigla RT e sono 
costituiti dalla somma dei rifiuti raccolti in modo differenziato (RD) e dai rifiuti urbani indifferenziati 
(RU).  

 

A Vignale M.to si evince una leggera diminuzione dei rifiuti prodotti nel 2011 e del relativo indi-
catore (RT pro capite). 
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Figura 10: Andamento della produzione di rifiuti urbani a Vignale M.to 
 

 
 

Figura 11: Andamento della produzione di rifiuti urbani per abitante residente 
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Figura 12: Andamento della % di Raccolta Differenziata 

 
 
La raccolta differenziata, fino al 2007, è rimasta bassa per il fatto che la raccolta porta a porta 

sul territorio comunale è iniziata nella seconda metà del 2008 e ha subito raggiunto valori alti. 

I dati del 2010 e le stime forniti da COSMO per il 2011, mostrano una leggera inflessione ma 
la percentuale di raccolta differenziata si mantiene comunque su valori superiori all'obiettivo di 

fine 2009 e tendente all'obiettivo 2011 che è del 60%. 
Questo dimostra ancora una volta che, lôadozione di sistemi di raccolta dei rifiuti pi½ 

ñviciniò allôutenza, portano a comportamenti pi½ virtuosi e ad una maggiore sensibilit¨ 
nei confronti dell'ambiente. Attraverso sistemi personalizzati si innesca da una parte 

una maggiore attenzione dellôutenza a separare i propri rifiuti, e dallôaltra a scoraggiare 
conferimenti impropri di rifiuti, che nulla attengono la sfera dei rifiuti urbani. 

Lôobiettivo che ci poniamo per i prossimi anni ¯ quello di mantenere elevata e aumentare 

sempre di più la percentuale di raccolta differenziata. 
Tale impegno sarà perseguito sia attraverso il controllo sistematico del servizio erogato da 

parte dellôEnte Gestore del servizio sia attraverso la sensibilizzazione dellôutenza per promuo-
vere una gestione più razionale del rifiuto. 
 

Nella discarica di rifiuti inerti (ex IIA) sita in Località Braia, sono stati ultimati i lavori di ade-

guamento richiesti dalla Provincia in fase di rilascio dellôautorizzazione, ¯ stato predisposto il 
regolamento di gestione, sono state formate le persone competenti a gestire il sito ed è stata 

attivata la "Procedura SISTRI". (vedere paragrafo 4.3) come richiesto dalla normativa ambien-
tale in materia. La discarica è ambientalmente monitorata secondo quanto stabilito dall'auto-

rizzazione. 
 

Sul territorio comunale non esistono ñCentri di raccolta dei rifiuti urbani in modo differenzia-
toò12; il Comune aveva comunque aderito al ñCentro Intercomunale di Raccoltaò di Casale 

che Cosmo gestisce per la raccolta di tutti i r ifiuti pericolosi e non pericolosi di prov e-
nienza dom estica e non domestica.  
 
 

5.2.4. Pianificazione Territoriale  
 

LôAmministrazione Comunale ¯ ormai da diversi anni consapevole del ruolo preponderante che 

le proprie scelte e decisioni a livello di pianificazione territoriale determinano sullôambiente. Si 
è pertanto impegnata nellôadozione degli strumenti urbanistici che si ¯ data e che sono orientati 

ad uno sviluppo delle attività antropiche sostenibile sotto il profilo ambientale. 
 

                                                 
12

 DM 8 aprile 2008: Disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti in modo differenziato, come previsto 

dall'articolo 183, comma 1, lettera cc) del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche 
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5.2.5. La Qualit¨ dellôaria  
 

Il comune di Vignale M.to non possiede una centralina di monitoraggio quindi si avvale dei dati 
rilevati dalle 11 centraline fisse posizionate in provincia di Alessandria per monitorare la qualità 

dellôaria. 
I dati relativi allôanno 2011 (sito web http://www.sistemapiemonte.it/ambiente/srqa) confer-

mano la tendenza degli ultimi anni: un generale miglioramento dei livelli di inquinamento da 

CO e Benzene e una situazione relativamente statica o di leggero decremento per i livelli di 
NO2 e PM10 nei periodi invernali e di ozono nei periodi estivi.  
 

5.2.6. Inquinamento Acustico  
 

Non vi sono state problematiche di inquinamento acustico sul territorio comunale. 

Il Comune di Vignale M.to è dotato di un Regolamento Attività Rumorose (ex art. 5 LR Piemon-

te 20 ottobre 2000, n. 52). 

 

5.2.7. Inquinamento Elettromagnetico  
 

La situazione per quanto concerne l'inquinamento elettromagnetico non è mutata: lôindice di 
criticità elettromagnetica misurato è nullo anche se sul tetto del cortile del Castello Callori é 

presente un punto di emissione di radiotelefonia. Il Comune di Vignale M.to sta predisponendo, 
assegnazione incarico al professionista con DGC n. 118 del 19.11.2011, il "Regolamento comu-

nale che disciplina la localizzazione degli impianti radioelettrici " ai sensi della LR Piemonte 
N.19/2004, per assicurare il corretto insediamento urbanistico e territoriale degli impianti e mi-

nimizzare l'esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici. 
 

5.2.8. Rete delle infrastrutture e Viabilità  
 

La parte collinare del paese è a bassa circolazione di traffico, per cui non sono necessarie parti-
colari attività per la creazione di modelli di traffico, mentre la zona pianeggiante è attraversata 

da strade ad alta circolazione di competenza provinciale. 
Non sono presenti vere e proprie piste ciclabili: esiste il "Circuito degli infernòt" su "strade in 

sicurezza" (poco traffico), predisposto nell'ambito del progetto "Bici e Amici" .13 
 

Figura 13: Circuito degli infernòt 
 

 
 

 

                                                 

13 BICI e AMministrazioni e Istituti Comprensivi Coinvolti per lôInnovazione del territorio: è  rivolto ai cicloturisti; indi-

vidua dei circuiti, con diversi gradi di difficoltà, da percorrere in sicurezza e nel pieno rispetto dell'ambiente creando 

un'integrazione tra gli interessi dei cittadini, dei turisti e le realtà produttive locali (link su www.emasmonferrato.it) 

http://www.sistemapiemonte.it/ambiente/srqa
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Trasporto pubblico e la mobilità 

Il Comune di Vignale M.to ¯ interessato da unôunica linea di trasporto pubblico (Gestita da 
ARFEA che lo collega a Casale Monferrato, Alessandria e Asti .  

 
Trasporto scolastico 

Nel Comune di Vignale M.to esiste un servizio di trasporto scolastico per i bambini della scuola 
primaria e secondaria, gestito direttamente dall'Amministrazione stessa mediante lo scuolabus 

di proprietà, guidato dal Cantoniere, ovviamente munito di idoneo patentino. 

Per quanto attiene al trasporto dei bambini, è in atto una convenzione con i comuni di Altavilla 
M.to, Casorzo, Ottiglio. 

 
 

5.2.9. Altre Attività  
 

5.2.9.1. Gestione del cimitero 

Nulla di variato per quanto concerne la gestione del cimitero comunale. 

 
5.2.9.2. Servizio tutela animali 

Il Comune di Vignale M.to, come tutti gli altri Comuni EMAS MONFERRATO, non disponendo di 
strutture idonee per la custodia ed il mantenimento dei cani randagi, ha delegato il servizio di 

tutela/custodia animali randagi alla COSMO S.p.A, che a sua volta ne ha affidato la gestione al-
la "Lega nazionale per la difesa del cane".  

 
5.2.9.3. Gestione di fiere, mercati e manifestazioni pubbliche 

Nulla di variato per quanto concerne la gestione di manifestazioni a carattere sportivo, cultura-

le e turistico. 
 

5.2.9.4. Vigilanza, controllo e sicurezza 
Il Servizio di Polizia Locale effettua attività di controllo sul territorio anche ai fini ambientali, fa-

cendo seguito sia a segnalazioni da parte dei cittadini che da parte dell'Area Tecnica del Comu-
ne. 

 
 

5.3 PROCESSI DI APPROVVIGIONAMENTO  

 
Anche per il 2011 il comune di Vignale M.to non ha incrementato l'adozione di criteri ambientali 

nella realizzazione degli appalti e nelle procedure di acquisto di servizi e di forniture che tenga-
no conto della normativa comunitaria e nazionale in materia di GPP (Green Public Procure-

ment).14 ed ha in atto solo l'acquisto di carta ecologica e di toner riciclati. 
L'amministrazione comunale per il 2012 intende approfondire il tema degli acquisti verdi con la 

prospettiva di giungere a riformulare in questo senso lôintero sistema di approvvigionamento, 
infatti, RSGA ha predisposto dei questionari (che inserirà sul sito del Comune) per la valutazio-

ne di fornitori di beni/servizi nei quali ha previsto la richiesta di requisiti ambientali da eviden-

ziare. 
Anche nella gara di appalto della mensa scolastica, predisposto a luglio 2011, sono stati inseriti 

criteri ambientali (prodotti ecologici, a Km 0, ecc.). 
 

 
 
5.4 GESTIONE DELLE EMERGENZE SUL TERRITORIO 

 
Nel 2011 non si sono verificate sul territorio comunale emergenze da calamità naturali né di 

natura antropica. 
 

 

                                                 
14 GPP = approccio in base al quale le Amministrazioni Pubbliche integrano i criteri ambientali in tutte le fasi del pro-

cesso di acquisto e/o di appalto, incoraggiando la diffusione di tecnologie ambientali e lo sviluppo di prodotti 

validi sotto il profilo ambientale, attraverso la ricerca e la scelta dei risultati e delle soluzioni che hanno il mi-

nore impatto possibile sullôambiente. 
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6.0 -  INDICATORI CHIAVE DI PRESTAZIONE AMBIENTALE 
 
A seguire è riportata la sintesi dei dati di prestazione ambientale 2011 del comune di Vignale 

M.to per quanto riguarda i suoi impatti ambientali significativi, rapportati con quelli del 2010 e 
2009. I dati di sintesi sono espressi secondo quanto previsto dalla sezione C dell'allegato IV del 

nuovo Regolamento EMAS III attraverso gli indicatori chiave che, insieme agli altri indicatori 
pertinenti sono trattati dettagliatamente nel paragrafo precedente. 

 
Per ogni indicatore è riferito: 

 

un dato A = consumo/impatto totale annuo 
 

un dato B = n. di addetti (rif. All. IV, sez. C, punto 2 lettera d) ii)  
 

un dato R = A/B 

 
   2009 2010 2011 

Rif. All. IV, 
sez. C 2 

Reg. 
EMAS III 

Indicatore 
Unità di 
Misura 

Impatto 
Totale 

A 

Rapporto 
A/B 

Impatto 
Totale 

A 

Rapporto 
A/B 

Impatto 
Totale 

A 

Rapporto 
A/B 

Lett. d) ii 
Totale 
addetti 

Numero 6 6 6 

Lett. c) i EFFICIENZA ENERGETICA 

Consumo Energia e-
lettrica Municipio   

MWh/anno 8,040 1,34 8,097 1,35 7,706 1,17 

Consumo energia 
termica da riscalda-
mento  Municipio 
(metano) 

m3/anno 
 
MWh/anno 

4.127 
 

39,599 

687,833 
 

6,599 

1.292 
 

12,397 

215,333 
 

2,066 

2.910 
 

27,922 

485 
 

4,653 

Consumo energia 
termica da trasporto  
(gasolio) 

l/anno 
 
MWh/anno 

6.662,4 
 

65,206 

1.110,4 
 

10,867 

5.548,27 
 

54,302 

924,712 
 

9,050 

5.143,23 
 

50,338 

857,205 
 

8,390 

Consumo energia 
termica da trasporto 
(benzina) 

l/anno 
 
Mwh/anno 

274,67 
 

2,462 

45,778 
 

0,410 

283,87 
 

2,544 

47,312 
 

0,424 

322,01 
 

2,886 

53,668 
 

0,481 

% consumi energia 
(elettrica-termica) da 
fonti rinnovabili  

% su  
MWh/anno 

0% 0% 0% 

 

Per ottenere il contributo in MWh, sono stati utilizzati i fattori di conversione utilizzando i poteri 
calorifici di riferimento dei combustibili (rif. UNI 10389) come segue: 

 

Combustibile Densità Potere calorifico Fattore conversione 

Metano    8.250 Kcal/m3 

1 MWh = 859.800 Kcal Gasolio 0,825 Kg/l 10.200 Kcal/Kg 

Benzina 0,734 Kg/l 10.500 Kcal/Kg 
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   2009 2010 2011 

Rif. All. IV, 
sez. C 2 
Reg. 
EMAS III 

Indicatore 
Unità di 
Misura 

Impatto 
Totale 
A 

Rapporto 
A/B 

Impatto 
Totale 
A 

Rapporto 
A/B 

Impatto 
Totale 
A 

Rapporto 
A/B 

Lett. d) ii 
Totale 
addetti 

Numero 6 6 6 

 

Lett. c) ii EFFICIENZA DEI MATERIALI 
Carta ecologica (rici-
clata) 

t/anno 
0 0 0 0,020 

Carta economy (non 
sbiancata) 

t/anno 
0 0 0 0 

Carta bianca t/anno 0,560 0,093 0,560 0,093 0,590 0,098 

Lett. c) iii ACQUA 
Consumo acqua 
Municipio 

m3/anno 23 3,83 15 2,5 429 71,5 

Lett. c) iv RIFIUTI 
Rifiuti cartacei pro-
dotti Municipio 

t/anno 0,150 0,025 0,200 0,033 0,150 0,25 

Rifiuti pericolosi t/anno 0 0 0 

Lett. c) v BIODIVERSITÀ 
 

Utilizzo del terreno 
m2 sup. 
edificata 

0,276 
3,81% 

sup. co-
munale 

0,276 
3,81% 

sup. co-
munale 

0,276 
3,81% 

sup. co-
munale 

Lett. c) vi EMISSIONI 
CO2 equivalente to-
tale di cui 

t/anno 29,79 4,970 31,78 5,30 27,43 4,570 

Emissioni da energia 
elettrica 

t/anno 26,624 4,444 29,63 4,940 25,303 0,380 

Emissioni da traspor-
to (benzina) 

t/anno 0,653 0,110 0,675 0,110 0,766 0,130 

Emissioni da traspor-
to (gasolio) 

t/anno 2,514 0,420 1,470 0,250 1,360 0,230 

 
 

 

7.0 -  OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO 
 

Di seguito viene riportato un resoconto relativo allo stato di attuazione degli obiettivi di miglio-

ramento ambientale riportati nella Dichiarazione Ambientale 2011 ï 2014; in allegato 4 è ri-
portato il ñProgramma ambientale 2011ò, nel quale ¯ stato altres³ evidenziato lo stato di rag-

giungimento di obiettivi e traguardi al 30.11.11. 

Come si evince il comune di Vignale M.to nel 2011 ha proseguito nel conseguimento degli o-

biettivi che erano rimasti in sospeso nel 2010, con particolare riferimento ai due Obiettivi prin-

cipali stabiliti in collaborazione con gli altri Comuni EMAS MONFERRATO nel Programma Am-
bientale territoriale come di seguito riportato. 

Obiettivo 1 - Promozione dell'adesione agli strumenti volontari di gestione ambienta-
le: il Comune ha proseguito nella predisposizione di tutta la documentazione da inviare al Co-

mitato Ecolabel ed Ecoaudit, Sezione EMAS ITALIA allo scopo di ottenerne la Registrazione ed 
ha ultimato il lavoro di adeguamento/ottimizzazione dello SGA implementato allo scopo di in-

tegrarlo il più possibile con le procedure già in atto nell'Amministrazione comunale. 

Allo scopo di diffondere il Progetto ad altre PA e a tutte le altri parti interessate, sul sito Web 

del Comune è stata creata una Sezione dedicata ed a maggio, in collaborazione con gli altri 

Comuni della Convenzione, è stato realizzato il convegno: I passi strategici del territorio 
EMAS MONFERRATO " per presentare i primi risultati ottenuti.  

Obiettivo 2 - Valorizzazione del territorio migliorandone la competitività secondo i 
principi di sviluppo sostenibile: sono state svolte attività per la promozione e diffusione di 
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tipicit¨ legate al territorio nellôambito del Progetto ñLICET". 15, per il supporto al Progetto ñBici 

e A.m.i.c.iò16 nella promozione e diffusione di tipicità legate al territorio (Circuito ciclistico degli 
ñInfernotò, vedere paragrafo 5.2.8) e per la predisposizione della documentazione necessaria a 

realizzare il percorso di candidatura al patrimonio mondiale dell'UNESCO ñPaesaggi viti-vinicoli 
tipici del Piemonte (Langhe, Roero e Monferrato)ò. 

Per quanto concerne i rapporti con ARPA per lo scambio di informazioni/dati ambientali mirato 
ad ottimizzare la gestione ambientale del territorio di competenza, la situazione è in una fase 

iniziale; si cercherà di migliorala nel 2011. 

Altre attività di miglioramento comuni ad EMAS MONFERRATO sono in fase di "stand by"; per 
esempio, le attività di GPP17 pianificate sono state attuate solo in minima parte in quanto non è 

mai stata attivata in modo fattivo una Politica in tale senso.  

Com'è noto il GPP è uno degli strumenti principali che gli enti locali e la Pubblica Amministra-

zione hanno a disposizione per mettere in atto strategie di sviluppo sostenibile mirate a ridurre 
gli impatti ambientali dei processi di consumo e produzione, attraverso una gestione più re-

sponsabile delle risorse naturali e dei rifiuti. Quindi un ulteriore passo nel percorso intrapreso 
dalla Convenzione EMAS MONFERRATO nella direzione di uno sviluppo sostenibile del proprio 

territorio, potrebbe essere per il 2011 l'adozione di una "Politica di acquisti verdi" e l'elabora-

zione di un Regolamento il cui scopo sia proprio quello di mettere a disposizione dei responsa-
bili dôacquisto dei Comuni aderenti alla Convenzione, uno strumento di consultazione per defini-

re le procedure dôacquisto non solo sulla base del costo monetario del prodotto/servizio ma an-
che sulla base degli impatti ambientali che questi possono avere nel corso del loro ciclo di vita 

e orientare gli acquisti verso prodotti compatibili con lôambiente. 

Per quanto concerne il miglioramento ambientale più specifico del Comune si sono raggiunti i 

seguenti obiettivi: 

ü realizzato il nuovo parcheggio in area strategica per decongestionare il traffico nel Centro 

Storico con lôutilizzo dellôingegneria naturalistica; 

ü ultimati i lavori di ristrutturazione della rete idrica nel Centro Storico; 

ü mantenimento di alte percentuali di raccolta differenziata tramite sensibilizzazione conti-

nua dei cittadini sulla corretta gestione dei rifiuti; 

ü installazione di un distributore di acqua potabile con lo scopo di ridurre i volume di imbal-

laggi in plastica. 

 

 
Sono in fase di studio per il 2012 un progetto per il miglioramento dell'illuminazione pubblica 

con l'utilizzo dei nuovi sistemi a LED, la sostituzione della caldaia del Municipio con una ad alto 

rendimento.  
 

Di seguito si riporta il dettaglio degli obiettivi 2010 raggiunti, parzialmente raggiunti o non rag-
giunti/riprogrammati. 

 

                                                 
15 Metodo di e valorizzazione di prodotti/produzioni/servizi basato sui seguenti criteri: 

  Legame con il territorio, la storia e le parti interessate 

  Innovazione e miglioramento 

  Competitività, coerenza e produttività 

  Energia, ecologia e sostenibilità ambientale 

  Tutela sicurezza, salute e sostenibilità sociale 
 

16 BICI e AMministrazioni e Istituti Comprensivi Coinvolti per lôInnovazione del territorio è  rivolto ai cicloturisti; indivi-

dua due circuiti, con diversi gradi di difficoltà, da percorrere in sicurezza e nel pieno rispetto dell'ambiente creando 

un'integrazione tra gli interessi dei cittadini, dei turisti e le realtà produttive locali (link su www.emasmonferrato.it) 
 

17 GREEN PROCUREMENT - ACQUISTI VERDI: sistemi di acquisto ambientalmente consapevoli che considerano e valo-

rizzano ai fini delle decisioni di acquisto lôanalisi degli aspetti ambientali lungo lôintero ciclo di vita del prodotto. Il sistema 

non conduce necessariamente allôacquisto del prodotto ambientalmente preferibile, ma prevede unicamente che siano te-

nute in considerazione le componenti ambientali senza prevederne la prevalenza rispetto ad altri aspetti quali ad esempio 

il costo. 
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Aspetto  DIFFUSIONE DELLA CULTURA DELLA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE E DELLA QUALITÀ DELLA VITA. 

Obiettivo 1 Promuovere lôadesione agli strumenti volontari di gestione ambientale (Rif. Obiettivo 1, Programma Ambientale territoriale). 

Traguardo 1.1 Certificazione ISO 14001:2004 del Comune di Vignale M.to 

Traguardo 1.2 Registrazione EMAS del Comune stesso. 

Traguardo1.3 Diffusione del modello sul territorio: altre PA, PMI, cittadini, ecc. 

Obiettivo 2   
Consolidare i rapporti con attori pubblici e privati del territorio per eliminare, ridurre o tenere sotto controllo processi con impatti ambien-

tali rilevanti. 

Traguardo 2.1 Collaborazione con ASL o altri Enti per deamiantizzazione del territorio (almeno un evento/anno). 

Traguardo 2.2 Instaurazione dialogo con gli Enti sovracomunali competenti, per migliorare il monitoraggio ambientale del territorio. 

Obiettivo 3 
Valorizzare il territorio migliorandone la competitività secondo i principi di sviluppo sostenibile (Rif. Obiettivo 2, Programma Ambientale terri-

toriale). 

Traguardo 3.1 Sviluppo economico e sociale del territorio.  

Traguardo 3.2 Sviluppo , rivitalizzazione e miglioramento qualitativo dei territori turistici  

 

 

Azioni o riferimenti a piani o 

progetti specifici 

Scadenza/e18 Responsabile 

processo 

Stima risorse 
Indicatori  

supporto 
Verifica S 

2010 2011 2012 

1.1 Ultimare lôimplementazione del SGA, con-

cludere il Ciclo di audit, il Riesame della Di-

rezione; inviare la documentazione di si-

stema allôEnte di certificazione; iter di certi-

ficazione. 

100% 

entro 

marzo 

Mant. 

Certif. 

Mant. 

Certif 

RDA/Giunta 

RSGA 

Quote comuni: 

0,50 ú/ab./anno 

Reg. Piemonte 

2.400,00 

Provincia AL 

560,00 

Certificazione ISO 

14001:2004. 

Rispetto tempi e costi. 

SGA OK 

CICLO AUDIT OK 

RIESAME OK 

INVIO OK 

VERIFICA PRELIMINARE OK 

 

 

                                                 
18

 Lôavanzamento dei traguardi viene indicata dalla percentuale di azioni da completare rispetto alla scadenza fissata 
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Azioni o riferimenti a piani o 

progetti specifici 

Scadenza/e19 Responsabile 

processo 

Stima risorse 
Indicatori  

supporto 
Verifica S 

2010 2011 2012 

1.2 Preparazione Dichiarazione Ambientale 

(DA) e iter di Registrazione. 

100% 

entro 

marzo20 

Mant. 

Reg. 

Mant. 

Reg. 

RDA/Giunta 

RSGA 

 

 DA convalidata. DA predisposta  
 

1.3a Presentazione progetto in un workshop 

aperto a tutte le Parti Interessate (PI) 

territoriali. 

100% 

(maggio) 

  RDA/Giunta 

RSGA 

1 sett./uomo 

ú 1.000,00 

N. Partecipanti. 

N. richieste informazio-

ni. 

Rimandato al 2011  

1.3b Creazione di una sezione dedicata alla Cer-

tificazione Ambientale e alla registrazione 

EMAS sul sito web del Comune. 

100% 

(marzo) 

  RDA/Giunta 

RSGA 

Esperti I/E 

2 mesi/uomo 

 

N. collegamenti Inter-

ni/esterni. 

Il sito web del Comune è in 

fase di aggiornamento 
 

2.1a Accordo/convenzione con ASL o altri Enti 

per promuovere attività di sensibilizzazio-

ne delle PI del territorio per la bonifica di 

siti e strutture con amianto. 

100% 

Entro 

giugno 

  RDA/Giunta 

RSGA 

ASL 

2 sett./uomo 

 

Accordo/Convenzione. Continua ñaccordo pro-

gramma interventi bonifica 

amiantoò con Casale Mon-

ferrato  

 

2.1b Attuazione attività di cui sopra (workshop, 

incontri, brochure, ecc). 

20% 80% Continua RSGA 

ASL 

In funzione accor-

do 

N. eventi. 

N. richieste informazio-

ni. 

Quando richiesto dalle PI  

2.2a  Realizzazione di attività finalizzate 

alla tutela delle risorse naturali, a l la 

salv aguardia del territorio e al r i-

spetto dellôambiente, nellôambito del 

Protocollo di intesa t ra comuni EM A-

SMONFERRATO, Università, ARPA  e 

ASL . 

100% Continua Continua RSGA 

FA comunali 

 

In funzione del 

Protocollo di inte-

sa 

 Si sta formalizzando un ac-

cordo con ARPA Alessandria 

per attività di comunicazio-

ne ambientale in tempo re-

ale a livello comunale 

 

                                                 
19

 Lôavanzamento dei traguardi viene indicata dalla percentuale di azioni da completare rispetto alla scadenza fissata 
20 In funzione di quanto emerso in fase di certificazione  
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Azioni o riferimenti a piani o 

progetti specifici 

Scadenza/e21 Responsabile. 

processo 
Stima risorse 

Indicatori       sup-

porto 
Verifica S 

2010 2011 2012 

3.1a Supporto al Progetto ECOAGRO22 nel coin-

volgimento di imprenditori singoli o asso-

ciati del settore agro-alimentare, turistico 

nella promozione della sostenibilità del ter-

ritorio: almeno un evento /anno  

continua 

dal 

2006 

continua 

dal 

2006 

continua 

dal 

2006 

RSGA 

AREGAI 

2 sett./uomo 

 

Finanziamenti re-

gionali  

Bando INFEA 

N. Iniziative 

N. Partecipanti  

Partecipazione alle varie ma-

nifestazioni organizzate 

nell'ambito del progetto 

 

3.2a Supporto al Progetto ñBICI e A.M.I.C.Iò23 

nella promozione e diffusione di tipicità le-

gate al territorio 

continua 

dal 

2009 

continua continua RSGA 

AREGAI 

2 sett./uomo 

L.R. N. 75 art.16 

N. Eventi. 

N. PI partecipanti. 

Partecipazione alle varie ma-

nifestazioni organizzate 

nell'ambito del progetto 

 

                                                 
21 Lôavanzamento dei traguardi viene indicata dalla percentuale di azioni da completare rispetto alla scadenza fissata 
22 ECOAGRO: progetto nato con l'intento di offrire visibilità a prodotti e produttori attenti all'ambiente e alla qualità della vita. ECOAGRO premia chi è capace di promuovere l'innovazione, valorizzare la tipicità e 
rispettare l'ambiente creando un Registro delle aziende ECOAGRO da coinvolgere nelle iniziative di promozione del territorio. 

23 BICI e AMministrazioni e Istituti Comprensivi Coinvolti per lôInnovazione del territorio è  rivolto ai cicloturisti; individua due circuiti, con diversi gradi di difficoltà, da percorrere in sicurezza e nel pieno rispetto 
dell'ambiente creando un'integrazione tra gli interessi dei cittadini, dei turisti e le realtà produttive locali (link su www.emasmonferrato.it) 
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Aspetto (diretto) GREEN PUBLIC PROCUREMENT (GPP).  

Obiettivo 4 Acquisto prodotti (beni/servizi) ñambientalmente preferibiliò cio¯ con caratteristiche di sostenibilità ambientale.  

Traguardo 4.1  Identificazione di almeno due  prodotti eco-compatibili di interesse strategico/economico per il Comune. 

Traguardo 4.2  Definizione, a livello di Comune, di criteri ambientaliò per forniture di beni/servizi. 

Obiettivo 5 Approccio alla selezione dei fornitori in base alle loro prestazioni in campo ambientale.  

Traguardo 5.1 Sensibilizzazione entro il 2010 di tutti i Fornitori critici del Comune e proseguire nel coinvolgimento degli altri entro il 2011. 

 

Azioni o riferimenti a piani o 

progetti specifici 

Scadenza/e24 Responsabile 

processo 

Stima           ri-

sorse 

      Indicatori                   

supporto 
Verifica S 

2010 2011 2012 

4.1a Indagine per lôindividuazione di fornitori 

di prodotti eco-compatibili ad un prezzo 

di mercato proporzionato. 

100%   RSGA 

Resp. Acquisti 

2 sett./uomo 

 

N. prodotti verdi indivi-

duati. 

Rimandata al 2011 
 

4.1b Prevedere lôacquisto di carta riciclata che 

dovrà coprire almeno il 30% del fabbiso-

gno approvvigionato. 

100% Continua Continua RDA/Giunta 

RSGA 

ASL 

2 sett./uomo 

 

N. dei  ñcontratti verdiò 

sul numero totale di ap-

palti affidati allôesterno. 

Al momento non effettuati 

acquisti   

4.1c Predisposizione, con la collaborazione 

delle altre PA EMAS MONFERRATO, di Li-

nee Guida/Procedure di acquisto ñVerdiò 

in ottica GPP, da inserire nel sito di EMAS 

MONFERRATO. 

10% 90%  RSGA 

Resp. Acquisti 

EMAS MONFER-

RATO 

In funzione delle 

disponibilità delle 

altre PA 

Linee Guida. 

N. accessi al sito. 

Rimandata al 2011 
 

4.2 Inserimento di ñCriteri Ambientaliò nelle 

gare di appalto e/o acquisto, analoga-

mente a quanto avviene per i criteri lega-

ti alla sicurezza. 

50% 50% Continua RSGA 

Resp. Acquisti 

In funzione delle 

attività program-

mate 

N. Appalti/acquisti  

ñverdiò. 

PREDISPOSTA PROCEDURA 

PGA14 

Rimandata al 2011 

 

5.1a Sensibilizzazione dei Fornitori critici sul 

SGA implementato nel Comune, mediante 

incontri informativi.  

50% 50% Continua RSGA 

FA comunali 

 

2 settimane/uomo    

per anno 

N. Fornitori sensibi-

lizzati /N. totale For-

nitori.  

Rimandata al 2011 
 

                                                 
24

 Lôavanzamento dei traguardi viene indicata dalla percentuale di azioni da completare rispetto alla scadenza fissata 
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Azioni o riferimenti a piani o 

progetti specifici 

Scadenza/e24 Responsabile 

processo 

Stima           ri-

sorse 

      Indicatori                   

supporto 
Verifica S 

2010 2011 2012 

5.1b Invio della Politica Ambientale Comunale 

ai Fornitori critici. 

100% Continua Continua RSGA 

AREGAI 

1 settimana/uomo    

per anno 

N. invii/N. fornitori. In fase di invio ai Fornitori 

critici: Manutentori (caldaia, 

estintori) Enti Gestori e  

RSPP 

 

 

Aspetto (Territorio) RISORSE IDRICHE: CAPTAZIONE, POTABILIZZAZIONE, DISTRIBUZIONE E SCARICHI IDRICI. 

Obiettivo 6 Ottimizzare lôutilizzo della risorsa idrica contenendo i consumi e/o riutilizzando la risorsa stessa. 

 

Azioni o riferimenti a piani o 

progetti specifici 

Scadenza/e Responsabile 

processo 

Stima           ri-

sorse 

      Indicatori                   

supporto 
Verifica S 

2010 2011 2012 

6.1a Sensibilizzazione del personale sul cor-

retto utilizzo della risorsa acqua. 

100% continua continua RSGA 2 giorni/uomo N. partecipanti Brochure informativa per i 

dipendenti nei vari uffici  
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Aspetto (Territorio) GESTIONE RIFIUTI 

Obiettivo 7  Ottimizzazione della gestione dei rifiuti, mantenendo elevata la % di raccolta differenziata.  

Traguardo 7.1 Effettuare campagne informative e di sensibilizzazione di tutti gli utenti locali (almeno una all'anno). 

 

Azioni o riferimenti a piani o 

progetti specifici 

Scadenza/e Responsabile 

processo 

Stima  

risorse 

      Indicatori                   

supporto 
Verifica S 

2010 2011 2012 

7.1a Realizzazione di campagne informative sul 

corretto uso di prodotti riciclabili durante 

manifestazioni locali 25 o nelle scuole. 

100% Continua continua RSGA 

Pro Loco 

Prov. AL 

15 gior-

ni/uomo/anno 

 

N. eventi/anno. 

% RD. 

N. scuole coinvol-

te/anno. 

Saranno effettuati durante 

le manifestazioni di luglio 

2011 

 

 

                                                 
25  Vignale Danza, Riso&Rose, Golosaria, Festival dei Vini, Feste Patronali, ecc. 
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Aspetto (Diretto) CONSUMI MATERIE PRIME E RISORSE NATURALI. 

Obiettivo 8 Ottimizzare uso e consumo carta e avviare al recupero quella utilizzata. 

Traguardo 8.1  Sensibilizzazione del personale comunale sulla necessità di razionalizzare i consumi di questa risorsa.  

Obiettivo 9 (Diretto) Razionalizzare i consumi di energia elettrica.  

Traguardo 9.1 Monitorare i consumi di energia elettrica e promuovere iniziative finalizzate al risparmio. 

 

Azioni o riferimenti a piani o 

progetti specifici 

Scadenza/e Responsabile. 

processo 

Stima  

Risorse 

      Indicatori                   

supporto 
Verifica S 

2010 2011 2012 

8.1 Sensibilizzazione dei dipendenti sul cor-

retto utilizzo della carta (fotocopie, fron-

te/retro, impiego degli scarti come mi-

nuta, ecc.) 

100% continua continua RSGA 

FA 

2 giorni/uomo Interviste personale du-

rante gli audit. 

Brochure informativa per i 

dipendenti nei vari uffici  

9.1a Sensibilizzazione del personale sullô otti-

mizzazione dei consumi (spegnimento ap-

parecchiature, ecc. durante la notte, 

lôintervallo mensa, ecc.). 

100% continua continua RSGA 

FA 

2 giorni/uomo Interviste del perso-

nale a campione. 

Tabella consumi. 

Brochure informativa per i 

dipendenti nei vari uffici  
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Azioni o riferimenti a piani o 

progetti specifici 

Scadenza/e Responsabile. 

processo 

Stima  

Risorse 

      Indicatori                   

supporto 
Verifica S 

2010 2011 2012 

9.1b Realizzazione di un nuovo sistema di illu-

minazione pubblica a led, capace di dimez-

zare i consumi e di abbattere 

lôinquinamento. 

50% 50%  Uff. Tecnico 

 

Partnership con  

ENEL SOLE 

% riduzione consumi In corso di sostituzione par-

ziale i punti luce più vetusti  

 

Aspetto (Diretto) SOSTANZE PERICOLOSE: AMIANTO. 

Obiettivo 10 Bonifica delle strutture comunali contenenti fibre dôamianto. 

 

Azioni o riferimenti a piani o 

progetti specifici 

Scadenza/e Responsabile. 

processo 

Stima  

Risorse 

      Indicatori                   

supporto 
Verifica S 

2010 2011 2012 

10.1  Bonifica amianto copertura cappelletta 

cimiteriale (circa 50mq) 

 

90% 10% 

 

 

 

 

 RSGA 

Uff. Tecnico 

 

 Certificato di restituzio-

ne sito bonificato (da 

parte ASL). 

Rispetto tempi e costi 

In attesa di finanziamento. 

Rimandata al 2011  
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Aspetto (Diretto) DOTAZIONE E FRUIBILITÀ AREE A VERDE E BIODIVERSITÀ 

Obiettivo 11 Salvaguardare le aree verdi ñnaturaliò conservando la biodiversit¨ sul territorio comunale attraverso una gestione partecipata con lôutenza 

 

Azioni o riferimenti a piani o 

progetti specifici 

Scadenza/e Responsabile. 

processo 

Stima  

risorse 

      Indicatori                   

supporto 
Verifica S 

2010 2011 2012 

11.1  Adozione del nuovo Regolamento Edilizio 

propedeutico alla Variante Strutturale del 

PRGC 

100% 

 

  RSGA 

Uff. Tecnico 

 Rispetto tempi  Adottato nuovo Regolamen-

to edilizio  
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8.0 -  GLOSSARIO 
 

Allo scopo di chiarire e uniformare il significato dei termini utilizzati, si riportano di seguito al-

cune definizioni, tratte dall'EN ISO 14001:2004 o dal Nuovo Regolamento EMAS, ritenute fon-
damentali ai fini di agevolare la consultazione del presente nel documento. 

AMBIENTE (EN ISO 14001:2004, par. 3.5) 
Contesto nel quale unôOrganizzazione opera, comprendente l'aria, l'acqua, il terreno, le risorse 

naturali, la flora, la fauna, gli esseri umani e le loro interrelazioni. 

ORGANIZZAZIONE (EMAS Def. 21) 

Un gruppo, una societ¨, unôazienda, un'impresa, unôautorit¨ o unôistituzione, ovvero loro parti o 

combinazione, in forma associata o meno, pubblica o privata, situata allôinterno o allôesterno 
della Comunità, che abbia una propria struttura funzionale e amministrativa. 

SITO (EMAS Def. 22) 
Unôubicazione geografica precisa, sotto il controllo gestionale di unôOrganizzazione che com-

prende attività, prodotti e servizi, ivi comprese tutte le infrastrutture, gli impianti e i materiali; 
un sito è la più piccola entità da considerare ai fini della registrazione.  

POLITICA AMBIENTALE (EMAS Def. 1) 
Le intenzioni e lôorientamento generali di unôOrganizzazione rispetto alla propria prestazione 

ambientale, così come espressa formalmente dallôalta direzione, ivi compresi il rispetto di tutti i 

pertinenti obblighi normativi in materia di ambiente e lôimpegno a un miglioramento continuo 
delle prestazioni ambientali. Tale politica fornisce un quadro di riferimento per gli interventi e 

per stabilire gli obiettivi e i traguardi ambientali. 

PRESTAZIONI AMBIENTALI (EMAS Def. 2) 

I risultati misurabili della gestione dei propri aspetti ambientali da parte di unôOrganizzazione. 

RISPETTO DEGLI OBBLIGHI NORMATIVI (EMAS Def. 3) 

La piena attuazione degli obblighi normativi in materia di ambiente, applicabili, comprese le 
prescrizioni riportate nelle autorizzazioni. 

ASPETTO AMBIENTALE (EMAS Def. 4) 

Un elemento delle attività, dei prodotti o dei servizi di un'Organizzazione che ha, o può avere 
un impatto sullôambiente. 

ASPETTO AMBIENTALE SIGNIFICATIVO (EMAS Def. 5) 
Un aspetto ambientale che ha, o può avere un impatto ambientale significativo. 

ASPETTO AMBIENTALE DIRETTO (EMAS Def. 6) 
Un aspetto ambientale associato alle attività, prodotti o servizi dellô Organizzazione. 

ASPETTO AMBIENTALE INDIRETTO (EMAS Def. 7) 
Un aspetto ambientale che pu¸ derivare dallôinterazione di unôOrganizzazione con terzi e che 

pu¸ essere influenzato, in misura ragionevole da unôOrganizzazione medesima sul quale questa 

ultima ha un controllo di gestione diretto. 

IMPATTO AMBIENTALE (EMAS Def. 8) 

Qualunque modifica dellôambiente, negativa o positiva, derivante in tutto o in parte dalle attivi-
t¨, prodotti, servizi di unôOrganizzazione. 

ANALISI AMBIENTALE (EMAS Def. 9) 
Unôesauriente analisi iniziale degli aspetti, degli impatti e delle prestazioni ambientali connessi 

alle attivit¨, ai prodotti o ai servizi di unôOrganizzazione. 

PROGRAMMA AMBIENTALE (EMAS Def. 10) 

Una descrizione delle misure, delle responsabilità e dei mezzi adottati o previsti per raggiunge-

re obiettivi e traguardi ambientali e delle scadenze per il conseguimento di obiettivi e traguardi. 

OBIETTIVO AMBIENTALE (EMAS Def. 11) 

Un fine ambientale complessivo, per quanto possibile quantificato, conseguente alla politica 
ambientale, che lôOrganizzazione decide di perseguire. 

TRAGUARDO AMBIENTALE (EMAS Def. 12) 
Un requisito di prestazione dettagliato, conseguente agli obiettivi ambientali, applicabile ad 

un'Organizzazione o ad una sua parte, che occorre fissare e realizzare al fine di raggiungere tali 
obiettivi. 
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SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE (EMAS Def. 13) 

La parte del sistema complessivo di gestione comprendente la struttura organizzativa, le attivi-
tà di pianificazione, le responsabilità, le pratiche, le procedure, i processi e le risorse per svi-

luppare, mettere in atto, realizzare, riesaminare e mantenere la politica ambientale e per gesti-
re gli aspetti ambientali. 

AUDIT AMBIENTALE INTERNO (EMAS Def. 16) 
Una valutazione sistematica, documentata, periodica e obiettiva delle prestazioni ambientali di 

unôOrganizzazione, del sistema di gestione e dei processi destinati alla tutela dellôambiente. 

AUDITOR (EMAS Def. 17) 
Un individuo o un gruppo di individui, appartenenti ad unôOrganizzazione o una persona fisica o 

giuridica esterna a tale Organizzazione, che opera per conto di tale Organizzazione, che valuta, 
in particolare, il sistema di gestione ambientale applicato e ne determina la conformità alla po-

litica e al programma ambientale dellôOrganizzazione, compreso il rispetto degli obblighi nor-
mativi applicabili in materia ambientale. 

DICHIARAZIONE AMBIENTALE (EMAS Def. 18) 
Informazione generale al pubblico e ad altre parti interessate sui seguenti elementi riguardanti 

unôOrganizzazione:  

a) struttura e attività; 

b) politica ambientale e sistema di gestione ambientale; 

c) aspetti e impatti ambientali; 

d) programma, obiettivi e traguardi ambientali; 

e) prestazioni ambientali e rispetto degli obblighi normativi applicabili in materia di ambiente 
di cui allôAllegato IV (COMUNICAZIONE AMBIENTALE) del Regolamento. 

VERIFICA (EMAS Def. 24) 
La procedura di valutazione della conformità svolta da un verificatore ambientale al fine di ac-

certare se lôAnalisi ambientale, la politica ambientale, il sistema di gestione ambientale e lôaudit 

ambientale interno di unôOrganizzazione e la sua attuazione sono conformi alle disposizioni del 
Regolamento EMAS. 

CONVALIDA (EMAS Def. 24) 
La conferma, da parte del verificatore ambientale che ha svolto la verifica, che le informazioni 

e i dati contenuti nella dichiarazione ambientale e nella dichiarazione ambientale aggiornata di 
unôOrganizzazione sono affidabili, credibili e corretti e che soddisfano le disposizioni del Rego-

lamento EMAS. 

MIGLIORAMENTO CONTINUO (EN ISO 14001:2004, par. 3.2) 

Processo ricorrente di accrescimento del Sistema di Gestione Ambientale per ottenere miglio-

ramenti della prestazione ambientale complessiva coerentemente con la politica 
dellôOrganizzazione. 

PARTE INTERESSATA (EN ISO 14001:2004, par. 3.13) 
Persona o gruppo coinvolto o influenzato dalla prestazione ambientale di un'Organizzazione. 

PREVENZIONE DELL'INQUINAMENTO (EN ISO 14001:2004, par. 3.18) 
Utilizzo di processi, prassi, tecniche, materiali, prodotti, servizi o fonti di energia per evitare, 

ridurre o tenere sotto controllo (separatamente o in combinazione) la generazione, lôemissione 
o lo scarico di qualsiasi tipo di inquinante o rifiuto al fine di ridurre gli impatti ambientali nega-

tivi.  Nota: La prevenzione dellôinquinamento pu¸ comprendere la riduzione o lôeliminazione alla 

fonte, modifiche di processo, prodotto o servizio, l'uso efficiente delle risorse, la sostituzione di 
materiali o fonti di energia, il riutilizzo, il recupero, il riciclaggio, la bonifica e il trattamento. 

Inoltre, si utilizzano le seguenti definizioni: 

CONDIZIONI OPERATIVE NORMALI  

Condizioni previste in fase progettuale e riscontrate in esercizio che determinano il rendimento 
ottimale di un'attività. 

CONDIZIONI OPERATIVE ANORMALI (Avvio e Arresto) 
Condizioni previste in fase progettuale che determinano un funzionamento non ottimale di 

un'attività, pur nel rispetto delle norme di sicurezza per l'impianto e per le persone, che senza 

interventi correttivi possono portare al non rispetto delle norme ambientali applicabili. 



           DICHIARAZIONE AMBIENTALE DI VIGNALE M.TO: AGGIORNAMENTO 2011                                                                                                                  

Pag. 46 di 46 

CONDIZIONI DI EMERGENZA (ragionevolmente prevedibili) 

Condizioni non volute di crisi o pericolo, per lôambiente o per lôuomo, da affrontare con tempe-
stività e risolutezza; un incidente può essere causa o effetto di un'emergenza. 

 
EMAS (Eco-Management and Audit Scheme) 

Sistema ad adesione volontaria per le imprese e le organizzazioni che desiderano impegnarsi a 
valutare e migliorare la propria efficienza ambientale. 

 

ECOLABEL 
Marchio di qualità ecologica europeo che contraddistingue prodotti e servizi a minor impatto 

ambientale. Scopo del marchio è quello di segnalare ai consumatori i prodotti o i servizi che 
sono caratterizzati da un minor impatto ambientale rispetto agli altri in quanto soddisfano spe-

cifici e stringenti criteri ecologici definiti a livello europeo. 
 
 
 

9.0 -  CONVALIDA DA PARTE DEL VERIFICATORE AMBIENTALE 
 
Il presente Compendio al 30 novembre 2011 della Dichiarazione Ambientale 2011-2014, è sta-

to convalidato per conformità al Regolamento CE n.1221/2009 dal Veriýcatore Ambientale Ac-
creditato: 
 

 

 
ICIM S.p.A 

Piazza Don Mapelli, 75  

20099 Sesto San Giovanni 

N. Accreditamento: IT-V-0008 
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